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PIEMONTE     

  

| DECRETO Ni 34 TTT in data 24 marzo 2020. 

n Ulteriori | misure e per. la ‘prevenzione ‘ gestione. dell'emergenza epidemiologica da 

Ordinanza ai sensi | dell’art. 3 comma 13, “della la legge 23 dicembre 1978, “ 833 in materia di i igiene 

  

Visti gli articoli 32, un comma 22, Jettera de e 118 della Costituzione; ni 

| Visto l’articolo 168 del Trattato sul Fanzionamento dell’Unione Buropea 

  

‘o la legge 23 diceinbre 1978, n (833; ‘tecanie. ; “Istituzione del servizio ‘sanitario razionale”? 

o ‘ particolare, l’art, 32: ‘che dispone ‘ “il Ministro della sanità può ‘emettere ordinanze di car i utere 

i ‘contingibile. e urgente, dn inateria di: igiene e ‘sanità pubblica. e di polizia. Veterinaria, ‘con 

© efficacia estesa all' intero territorio nazionale ‘o a parte di esso. ‘comprendente. più regioni” ne 

“nonché | “nelle medesime. materie. sono. emesse dal. preda della giunta regionale dal io 

  

      

  

: dell'en emergenza epidemiologica da COVID-19” i RESERO E IS 
‘» ‘il Decreto del Presidente del. ‘Consiglio dei. Ministri 23 febbraio 2020, recante ‘Disposizioni. 

| attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020; n: 6, recante misure. urgenti ‘in materia di. 

; ‘ contenimento © e gestione. ‘ dell'emergenza. «pidemiologica da COVID-I 9”, pubblicato. ‘nella v 

x Seziota Ufficiale n. 4 del 23 febbraio 2020; . i na 

   



. il Decreto del E Presidente del Consiglio dei Ministri 25. febbraio 2020, ‘recante “Ulteriori i 

disposizioni attuative del decreto lecze. 23 “febbraio: 2020, n. 6 ‘recante. misure vrgenti in. n 

nella Gaszetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; : 00 AUD 

* .il Decreto ‘del. Presidente ‘del Consiglio ‘dei Ministri 1 marzo. ‘2020, Fecante. “Ulteriori i do 

disposizioni attuative ‘del ‘decreto-legge 28 febbraio 2020, Hi 6, recante misure urgenti in Di 

|. materia di contenimento e gestione dell' emergenza ‘epidemiologica da COVID- 19”, ‘ PODOLCANO, Di 
| nella Gazzetta Ufficiale n. ‘52 del 1°. marzo 2020; Poli Il do 

e .il. Decreto del Presidente del: ‘Consiglio dei Ministri 4 ‘marzo ; 2020, ‘recante. “Ulteriori 

i disposizioni. ‘attuative. del decreto-legge 23 febbraio 2020; Mi: 6 recante misure. ‘urgenti ‘in È 

materia di contenimento e gestione dell! ‘emergenza epidemiologica d da: COVID-19, erica pel 

    

   

e il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 ‘marzo 2020, recante. “Misure urgenti per pi : se 

e! contenimento del. ‘contagio nella: ‘Regione. Lombardia e.nelle. province : di Modena, ‘Parma, HA 

Piacenza, feno nell ‘Emilia, Rimini, Pesaro « e. Vitino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano- 

        

    
     

   

i “ materia di contenimento € gestione dell emergenza epidemiologica da i COVID-] 9; applicabili 

sull’ ‘intero territorio nazionale” È i de Pi 1 

CA gestione dell'e emergenza a epidemiologica da COVID- N 9, sull intero, territorio o nazionale”; ai 

1 l'ordinanza del Ministero o della È Salute e del. 20. ‘marzo. 2020; si LI ELIZA TTI. a n 3 

© PRESO ATTO ) dell'Ordinanza n. ‘646 del 08 ‘marzo: 0 2020 del el Capo d del Dipartimento della Protezione i 

| Civile che, all’art..1, comma: 1 dispone. quanto segue: “le: disposizioni di. cui.all ‘articolo 1; ‘comma 1 ; 

lettera a) del decreto del ‘Presidente’ del. Consiglio. dei ministri: ‘&imarzo ‘2020 si applicano alle: ‘sole 

i persone fis îsiche, come e letter almente indicato nel medesimo. decreto. È esclusa ogni applicabili dela 

tutto il territorio ‘nazionale per. motivi di lavoro, di necessità 0 per | motivi. di salute, nonchè lo É 

“avolgiitento delle conseguenti a attività”, a o 

Ù DATO ATTO che con n decreto del Capo è del Dipartimento della Protezione civile rep. ‘del 23. 02. 02/2020 ° 

ì | cil Presidente della Regione Piemonte è. «stato. nominato” p soggetto attuatore, ai ‘sensi della OCDPC1 n ci 

630/2020; n Lt O 

  

da COVID- 19 un n’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Visto l'art. 117, è comma |: del decreto legislativo 31 marzo ‘1998 n 12, in ‘base al l quale le regioni ni sono 

. abilitate ad adottare provvedimenti d'urgenza i in materia sanitaria;. i



  

: RITENUTO che tale contesto, soprattutto. con i riferimento alla necessità di realizzare ‘una a compiuta. * 

azione. di: prevenzione, impone. l'assunzione immediata di ‘ogni. misura, di contenimento e. “gestione - Da      

     
   
    

   

      

  

: delle persone fisiche i in entrata edi in uscita | e all'intemo dei territori regionali, o con le sole eccezioni 

n ‘degli spostamenti per ‘comprovati motivi di lavoro, di ‘salute O situazioni di necessità, ‘consente ndo 

. altresì il rientro presso il proprio . domicilio, ‘abitazione o residenza; 0 È 

©, @ l'evolversi della situazione ‘epidemiologica, del ‘carattere: particolarmente diffusivo dell'epidemia, 

(sta. determinando il progressivo. ‘ineremento. del. ‘casì i all’interno ‘del territorio della Regione 

‘Piemonte; vii. ; SI AT II CERRO DEE cui PIREO 

si rendono. necessarie. ed urgenti. ‘misure. ‘specifiche più restrittive per il territorio regionale 

    

   

della pereistenito è assenza . a di 1 mezzi i di c cura | vaccinale, rimane. > l'eliminazione dei contatti. tra. persone. 

i fisiche non presidiati da idonee ‘misure e dispositivi, avvenendo la trasmissione del virus. solo. per 

  

PRESO ATTO CHE fisulta pertanto. necessario. o adottàre ulteriori. ri provvedimenti tendenti. a  ridurr È 

ogni contatto. ‘sociale. ‘non strettamente Indispensabile, a tutela della salute della collettività ai. sensi. 

dell art, 32, | comma’ a3 della 2 legge 8 839/78; i DI i di 

    

sa RICORDATO chei in data 21 Marzo ‘2020 è è stata tata intesa da ANOI, ANPCI ‘UNCEM, UPLe e. eu 

ALI sulle misure sulla la presente ordinanza; AE 
I 

 



i co VISTO il DPCM 8 marzo 0 2020 che, all'art. 56 comma vi recita: “Resta tali n potere di ordinanza elle 

| VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n.267; 

     
     

     

    

Regioni a di cui i all ‘art.3, ‘comma 12, del dectato lege 235 Liberato. 2020, n °6;. 0 ea 

” VISTO ra art. 2 comma 24 del desco » febbraio 2020, n: 6, convertito della Legge 05: marz 

2020 n.13; - LE Sit iii 

    

pubblica, e tenuto” conto delle 1 misure e già disposte con decreti ‘del Presidente del | Consiglio dei 

‘Ministri, da ultimo c con i DPCM Il, ‘marzo 2020 nel territorio 0 regionale si sì ‘adottano le segu nti 

misure: PORRO MENA Sh i le E il Panini o 

  

1 n divieto dio ogni ri spostamento i in i entrata e e in uscita. dai territori dio cui al presente articolo, nonché 

© all’interno dei medesimi. territori, salvo. che per quelli ‘motivati da. ‘comprovate. ‘esigenze. ” 

e lavorative, ‘situazioni di “necessità 0 per. ‘motivi di: ‘salute. E. fatto. divieto di effettuare. ‘ogni 

cu spostamento v Verso 0 abitazioni. diverse da la quella principale somprese. le seconde c case utilizzate     
li 3. Ai soggetti. con. ‘sintomatologia da infezione respiratoria e “febbre. maggiore di 31, 5° “0 d 

contattare il proprio medico: curante e non lasciare la propia Tesidenza DI dimora abituale e i 

si limitare al massimo i contatti. ‘ DAT ea o na 

‘4. Le. strutture ‘sanitarie ‘attuano un monitoraggio. clinico degli operatori sanitari con n rilevazione 

‘ della temperatura corporea prima del turno di lavoro. Fo gipoia Digi an nia 

550 divieto. ‘assoluto. di: mobilità dalla ‘propria. abitazione ( 0 dimora per. i soggetti sotoposi alla È 

(0 misura della quarantena c ovvero risultati. positivi alvims. 000. 
6, La sospensione, d'intesa con ANCI, ANPCI, "UNCEM, UP e ALL dell'attività degli Uffici 

i Pubblici regionali, ‘provinciali ‘e comunali, fatta. ‘salva l'erogazione. dei’ servizi essenziali cd : 

ATI ‘indifferibili come ‘individuati dalle ‘Autorità competenti d'intesa con.il Prefetto. : RIA 

(7..La sospensione “delle attività commerciali. al ‘dettaglio, Sono ‘escluse: ‘dal: divieto le. attività di 

vendita. di generi alimentari edi ‘prima. ‘necessità individuate nell’ allegato 1-del DPCM del: UH 

n Maizo 2020, sia nell’ambito, di esercizi commerciali. di vicinato, sia ‘nell’ambito della ‘media 

n grande distribuzione ancorchè ricompresi nei centri i commerciali, consentendo l’accesso alle sol 

  

     

   

  

   

     



    
   

    

     
     

  

     

  

     
  
    
  
     

    

   

    

    

   

  

8 Che l'accesso alle attività ‘chiidierolali di: cui al punto 5 5; sia a limitato ad u uo isolo componente del 

nucleo familiare, salvo ‘comprovati motivi di assistenza che richieda l’accompagnamento ( di altra 

i © persona,’ Pi gi A I i i e Le 

9. Chei mercati settimanali. saranno consentiti esclusivamente garantendo specifiche modalità di 

i ‘ACCESSO ‘scaglionato - per: evitare. ‘assembramenti. ‘anche. ‘attraverso. L'utilizzo. di ‘transenne. ‘€ 

‘| comunque sempre alla presenza della polizia locale... paio ai 
10. II divieto. “alla sosta: e: all’assembramento. presso. i: | distributori ‘automatici. | cosidetti 

* bevande e alimenti confezionati. SE Pil nni 

  

    
ne di 

  

n soggetti sottoposti allan misura a della quarantena o ovvero o risultati positivi alv virus, cy 

Mu 14. La sospensione delle attività inierenti i servizi i alla persona (tea cui i parruochieri, baite 
   

n assicurativi ‘nonché Pattività del settore agricolo, “zootecnico ‘di trasformazione. ‘agro alimeriare 

comprese le filiere che ne © fomiscono beni e Servizi. Si devono utilizzare modalità di lavoro che : 

Ca 10. Ché s siano. 0 garantite le attività di gestione rifiuti, ‘di cui i all'art 183 ‘comma. 1 lettera n) del Lage 

n 152/06, relative a raccolta, trasporto, recupero « e. smaltimento. di tutte. le tipologie di Rane i 

: = ( dei : siti. di. ‘smaltimento, nonché le operazioni. effettuate” in 3 qualità. di ‘commercianti 

| intermediario i in quanto. costituisce attività di pubblico interesso ai sensi dell’ art. 177, comma 2: 
del D.lgs. medesimo. Do a DIL Sin Da 

A. ‘La sospensione. delle attività dei servizi i di ristorazione (ia cui i bar, pub, ristoranti, gelaterie 

pasticcerie). ‘Sono ‘consentiti i i servizi. di. mensa e del catering continuativo: su base contrattuale, 

servizi resi nell'ambito di strutture pubbliche e private, istituti penitenziali, ‘strutture. sanitarie e. 

n sociosanitarie. e di. Sostegno. alle fasce: fragili della. ‘popolazione, ‘garantendo il ‘rispetto delle 

© misure. previste dall'accordo. Governo-Parti. Sociali del 14.03. 2020. ‘Resta consentita: la gola 

| fistorazione con ‘consegna a domicilio nel rispetto delle: norme igienico-sanitarie e € di protezione 

  

     

18.L La chiusura degli. esercizi. di somministrazione di alimenti e © bevande, posti all'intero delle 

stazioni ferroviarie e lacustri, nonché nelle. aree. di. servizio e rifornimento carburante, ‘con



    
   
    

   

    

  

   
   

   

     
   

  

    
   

    

    

   
   

   

| esclusione di quelli situati lungo le autostrade, limitatamente alla a vendita di prodotti da asporto sE 

‘da consumarsi. al di fuori. dei locali. Restano. aperti. quelli siti negli ospedali ‘6 ‘negli aeroporti, con 

È ‘obbligo di assicurare in ogni caso: il rispetto della distanza interpersonale di almeno: un metro; 

: 19. La chiusura degli studi ‘professionali, ‘salvo l’utilizzo del lavoro: ‘agile, con ‘esclusione. dello 

| svolgimento delle attività indifferibili ed urgenti o ‘Sottoposte a termini perentori di ‘scadenza i 
|: effettuate. Sono esclusi è dalla presente chiusura tutti gli studi medici elo: ‘sanitari e di psicologia, 

20. È disposto il fermo. delle attività nei.cantieri,. previa. concessione: ‘del termine ‘per. da messa, n 

0 sicurezza, fatti salvi quelli. telativi. ‘alla realizzazione. e manutenzione di strutture sanitarie e 

‘protezione civile, alla ‘manutenzione della rete stradale, autostradale, ferroviaria, del ‘trasporto 

pubblico locale, nonchè quelli relativi. alla realizzazione, manutenzione. e funzionamento degli. 

altri servizi essenziali 0 ‘per. ‘motivi dii urgenza o. sicurezza. 

    

_,24.La chiusura. di tutte le strutture ricettive. ‘comunque denominate e e con: conseguente sospension 
i dell'accoglienza. «degli ospiti, . Per. gli: ospiti. già. presenti nella: struttura ‘in tale. moment 
‘l'ospitalità. non può protrarsi oltre ‘le ‘72 ‘ore successive. ‘all’entrata ‘in “vigore. del. presente: 

ci provvedimento, FRI salva l'individuazione delle. strutture che possono. permanere in servizi 
|: per esigenze collegate. alla ‘gestione dell'emergenza (pernottamento. di ‘medici, isolamento. di 

‘pazienti, ‘quarantena, pernottamento di | parenti sto; i ivi | eonipieso, il regolare cs esercizio o dei ser 
essenziali. DOTTI DIE E Pa EL     

‘22. Il divieto. di accesso & a parchi, ville, “aree. gioco. ved ‘giardini pubblici. n “divieto: ‘di ‘svolgere 
‘all'aperto attività ludica 0. ricreativa, ‘nonché ‘qualsivoglia. ‘attività motorie: ‘svolte, ‘anch 

n singolarmente. se non nei ‘pressi delle proprie. abitazioni. Nel:caso di uscita con. l'animale di: 

i compagnia per, le sue. necessità Sisiologiche, la ‘persona » è ‘obbligata a: rimanere nelle inimediat 

23. La sospensione degli. eventi. e le e, l 

i “ pubblici o privati. Gii impianti. sportive sono utilizzabili, a a porte chiuse, soltanto per le ‘sodute di 

n Comitato Olimpico Nazionale Îtaliano (COND e ‘dalle rispettive federazioni, i in n Vista ‘della loro. 

partecipazione ai giochi olimpici da ‘manifestazioni nazionali o internazionali; resta: ‘consentito 

l esclusivamente. do. svolgimento degli eventi | € delle. competizioni. ‘sportive. “organizzati. da 

  

partecipano.    
24, La chiusura dedi impinti nei i comprensori sciistici. 

" fatta eccezione ‘per l'erogazione delle è prestazioni rientranti. nei i LEA), ‘centri. culturali, centri    

  

   
. sociali e centri ricreativi, ila ie ine Ricu, 

26. La chiusura di musei e degli altri istituti e è Inoghi della cultura di cui i all'art 101 del codice dei È 
i. . beni culturali e del paesaggio, di cui. al decreto. legislativo 22 è gennaio - 2004, n. 42, Sal.



    

   

   
     

   

    

     

  

2. Che nei si luoghi d di culto è seppur r'aperti. siano ‘sospese lec ‘cerimonie ‘civili e religiose, i ivi ‘comprese ; 
«quelle: funebri. ‘L'accesso ‘è ‘consentito in' forma contingentata e nel | rispetto ‘delle. misure 
‘necessarie a garantire la sicurezza interpersonale di 1 metro, 

28. La sosperisione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all articolo 2 del decreto legislativo 13 1 

i della frequenza delle attività scolastiche’ e ‘di formazione superiore; ‘comprese le Università e' 1 
‘Istituzioni di Alta: Formazione ‘Artistica Musicale e. Coreutica, di corsi. ‘professionali, ‘master, 
«corsi per le professioni sanitarie e università j pera anziani, ‘nonché i i corsi. professionali e le attività . 

  

i E ilizia cogli ‘ambienti SE gli adempimenti ‘amininistrativi. e. ‘contabili concernenti. i ‘servizi 
. ; educativi] per l'infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici o istituti: comprensivi, 

! 29. La ‘sospensione, delle procedure. concorsuali ‘pubbliche € private ad esclusione dei casi in cui Ja 
o V Valutazione dei candidati è effettuata. su basi ‘urriculari ‘ovvero. in ‘modalità telematica. ad, 

    
   

     

  
     

    

   

  

n 20. La sospensione degli « esami di idoneità di cui i all'articolo. 121 del decreto legislativo. 30: ‘apri 
i 1992, n 285; “da espletorsi presso gli uffici periferici della ‘motorizzazione, civile aventi sede nei 

* fovore dei ‘candidati ‘che 1 ‘non hanno. ‘potuto. ‘sostenere’ de ‘prove. ‘d'esame. in "ragione. della 
sospetatone.] la i proroga. dei termini li previsti dagli articoli 121. e 122 del. ‘decreto. legislativo. 30 

cui attività siano necessarie a a gestire le attività richieste dalle unità di crisi i costituite A livello 
—Fegionale.- dui DT ci : n: 

    

  

si raccomanda altresì 

  

* Che presso le attività produttive: ni CR I 

a) sia attuato: il ‘massimo utilizzo da parte delle i imprese di modalità di lavoro vaglie per le attività 

che possono. essere svolte al proprio domicilio cin modalità a distanza; Fiore Livi 

b) siano incentivate le ferie e i congedi: retribuiti per. i dipendenti nonché 6 gi altri ci strumenti. 

| previsti dalla contrattazione collettiva; | . : : : 

 



    

  

    

   
    

    

E c) è siano. sospese le attività dei reparti aziendali non. n indispensabili alla la produzione; dl : 

Ò d). assumano’ protocolli di sicurezza ‘anti «contagio. e,. laddove ‘non fosse possible rispettare la 

‘distanza interpersonale di un metro. come Principale-i misura di li contenimento, c con adozione di 

Di strumenti di. protezione individuale; DI n : Rai pi 

‘@) siano incentivate le ‘operazioni: di sanificazione dei luoghi di lavoro, atiche utilizzando a tal 
| fine forme di ammortizzatori: ‘sociali. E iena pi 

f) siano. limitati al massimo gli spostamenti all'intemo dei siti e.  contingentato l’accesso agli a 

“spazi comuni; ci I a » È 

  

«In relazione a ‘quanto. “disposto. nell'ambito del precedenti ponti. ‘commi. 10 e u si i favoriscono, 

i limitatamente alle attività è produttive, intese tra ‘organizzazioni datoriali € ‘sindacali. : 

 


